LI  SOLENNI  APPARATI 

ET  SONTVOSE  CERIMONIE;  FATTE 

Di  Tose  A  N  À  Ne  J  I  A  Citta 
X)  I     FIO  a  E  N  Z  A. 

Doue  fi  defcriucil  numero  Je  i  pei fònaggi  ^  fecondo  i  lor 
^raJi,  le  Liureeje  condittion  de  gl'HabitiiSd  altre 

Cofcdi»nìfsime,  le  quali  il  fono  vedute  in  quella 
fuperbifsiina  Entrata, 


Stampata  in  Bologna  per  Faufto  Bonaria' 

Con  licenza  de'  Supcriorii 


Molto  Mag/"^  Signor  mio 

Sempre  Ofleruandifs. 

"^^^p^  N  ofleruanza  di  qtianto  io  prò 

.  mefsià  V. S. alla  partita  mia, 

non  mancarò  di  darle  auifo 

fuccintamentc  ,  dell'entrata 

'ì  l:^^^¥l  ^"^'  ^^^^  '^  G^^^  Duchefla  di 
ip^^^ij  Tofcana  nella  Città  di  Fiore- 
rà la  Domiaicia,  che  fu  alli  jo.  d'Aprilleàhorc 
2  2.  per  la  Porta  del  Prato. 

La  (apra  dunque  come ,  doppo  tutto  il  Clero , 
ncvcniua  dodeci  Trombetti,  vediti  alla  liurea 
del  Gran  Duca,  guai  è  di  colore  incarnato,  pauo 
nazzo ,  8c  bianco ,  à  dui  d  dui  con  bel  orrlm^* . 
Dietro  a  quali  immediate  (eguiuano  vintifertc 
Paggi  à  Cauallo,  à  coppia  a  coppia,  vediti  di  Bra 
caco  pauonazzo,  &c  incarnato,  con  ricami  diper- 
bilsuni,&  dt  gran  valore .  Dietro  a  queftì  ff gui- 
uano  tutti  i  Sigaori.Gentil'huoaiini, Cortigiani , 
Scaltri,  terrieri, 5:  fjreftieri,  a  Cauallo,-àtre  a  tré 
ciafcuno  d'eisi  con  le  iuc  fupcrbifsime  liuree> 
che  rendeuano  gran  ftupore  a  riguardanti,  ^  era 
no  più  di  cento  liuree .  Seguiuano  poi  venti  Ve- 
Icouià  coppia  a  coppia,  tutti  del  (iato  di  S.  A. 
Di-ero  a  quaUae  veniua  cinquanta  gicuanisbar 

bati 


bati,  vediti  di  bianco.  Se  oro/  con  i guarnìmentr 
d'oro,  &c  Capotti  richifsimi  di  tela  d'oro,guarni- 
ti  (upeibamente,  con  bcrctta  di  veIuto,dc  trezzc 
d'oro ,  con  le  piume  bianche ,  oc  nere ,  tutti  alla 
Guelfa  \  (^citi  erano  tutti  Gentil  huomini  Fio- 
rcntini,éc  erano  à  piedi ,  i  cjuali  fèruirono  per  por 
tar  il  Baldachino,  il  qual  era  di  brocato  d'oro  in- 
carnato ,  con  riccami  molto  fupeibifsimi ,  (otto 
del  quale  vi  era  la  Gran  Duchefla ,  veftita  di  bian 
co  ,con  vna  Corona  in  capo, (opra  vna  Ghinea 
bianca,  con  vna  gualdrappa  d'incftimabil  vallcn- 
re  ,  8c  richezza,  qual  fi  può  penfarchefoffc.  La 
Ghinea  era  guidata  dalli  (udetti  cinquanta  gioua 
ni, quali  à  vicenda  portauano  il  Baldachino.  In- 
torno a  detto  Baldachino  vi  ftauano  d  Cauallo  il 
Dutha  di  Mantoua,  il  big.  D.  Pietio,  il  Sig. D.Ce 
iàrc,  &:  il  Sig  D.  Virginio ,  circondando  la  Gran 
Duchefla.  Dietro  la  quale  ne  vcniua  quattro  Ma- 
trone principali, &  dodeci  Dame  veilite  di  bian- 
co, con  Capotti  neri  fu  chinee  bianche,  abarda- 
te di  velluto  cicmcCìfìo  y  Se  accompagnate  dalli 
48.  della  Citta^  tutti  li  altri  Officiali  alli  (uoi  luo-. 
chideftinati.  Nel  fine  poi  veniua  vna  compa- 
gnia di  cent'huomini  d'arme,  con  foprauefte  di 
Vwluto  pauonazze  riccamate  d'oro,  8c  dietro  a  lo 
ro  cinque  Compagnie  di  Cauaih  leggieri,  delle 
Citta  di  S.  A, 

Per  ' 


Perle ftraicouepafsò  vi «nno lette  ArcMrri 
^mphah ,  con  pitture .  de  ftatue  beliilsime  ,dcdi 
gran  vallore .  JEt  cofi  per  ordine  caminando,  giù 
Ivio  alla  Chiefà  di  Siiia  Maria  del  Fiore,  qua!  era 
adobara,con  ornamenti  di  ièra  molto  fontuofi, 
^  in  ella  vi  erano  ire  iiìilla  lumi  accclì  ;  Nei  t^ual 
luoco  fu  accolta  dairilluilrifs.CardmaleArciiJc- 
fcouoSc  Canonici,8^doppo  molte  cerimonie,!! 
viddclcenderevnanuuobvcon  bel  effetto,  den- 
tro la  quale  vietano  noue  tra  giouani:5c  putti  ve 
(lui  da  AngioliiChe  cantando  Se  fuonando  vanì 
in(i:ruinenii:,faccuano  proprio  vn'Angeliciar- 
nionia-,  oltre  vn'altramufìca  corrilpondente  co 
due  Organi.^  altre  vocia  cinque  Chori.  Fatto 
quello,  s*inuioronoàpaffoverlb  il  Palazzo, doue 
giunta  fu  allegramente  accolta  da  b.  A.  òc  poi  dal 
la  Sig,  DuchefTa  di  Mantoua,  dalla  Sig.  Dona  Vir 
ginia.Sig. Camilla  Martella.5^  altre Dame,Signo 
rc,&  Gentildonne  infinite,  tutte  veilice  di  biaco. 
eccetto  le  damigelle  della  Sig.  Camilla,  le  quali 
pereilervcdoua^erano  veftitedi  nero,conguar'* 
nimento  d'horoQuiui  fìx  fatto  vn  numero  fènz^, 
fine  di  gratiole  cerimonie,  le  quali  troppo  longo 
farebbe  il  raccontarle.  Fra  tanto  ballerà  d  V.  S. 
ch'io  bibbia  in  parte  (odisfatto  al  debito  mio,  fu 
darli  (uccintamente  quelle  nuoue,  rifeibando- 
rn id  q(li  altri  (patij  farla  capace  di  cole  di  magior 
valoic.  £c  co  quello  le  bafcio  le  mani. 

IL        FIN    E. 
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